
 

«La mia carne è vero cibo» 

La Cerva di Sant'Egidio 
Anno XXII N°  37     19 Agosto 2018    XX del tempo ordinario anno  “B”  

 

1ª Lettura  Proverbi (9,1-6) 

2ª Lettura  Efesini (5,15-20) 

Vangelo  Giovanni  (6,51-58) 

Bollettino parrocchiale 

Via Chiesa di S. Egidio N° 110, 47521 Cesena (FC) - tel.  0547-384788         
Sito:  www.parrocchiasantegidioabate.it                                                           

Nuova indirizzo  E-mail:       parrocchiadisegidio@gmail.com   

»Meditazione   
                                     (sul Vangelo) 

   I Giudei continuano a discutere.  
Una discussione che l’evangelista Giovanni defi-
nisce "aspra". Una discussione che si fa severa!                                 
Accettare un Dio che si fa pane per essere man-
giato e condiviso, fa sì che l’uomo si assuma 
responsabilità e impegni. Forse, preferiremmo 
un Dio “tutto d'un pezzo”, un Dio da contempla-
re e basta!  
Mangiare la sua carne e bere il suo sangue di-
ventano sia alimento che forza per la nostra 
vita, norme per una vita nuova.  
Gesù non si presenta come una nuova legge o 
un modello da imitare, ma Vita da assimilare e 
nella quale “rimanere”.  
Mangiare la sua carne significa assimilarci a 
Lui, fonderci con Lui.  
Bere il suo sangue significa essere portatori 
di vita, linfa che nutre le nostre azioni, martiri 
nei confronti 
di chi chiede 
amore.  
Ai dubbi dei 
Giudei, Gesù 
promette di 
“rimanere”. 
Una bella 
promessa! 
Quante volte 
abbiamo 
chiesto alle persone  qui vogliamo bene di ri-
manere, di restare.  
Un Dio, il nostro, che soddisfa il desiderio e il 
bisogno dell’uomo di ogni tempo: vivere rela-
zioni stabili e durature.  
“Rimanere” significa continuare a fare espe-
rienza di Dio, del suo grande cuore e dei suoi 
innumerevoli doni. Un Dio che non va via, ma 
resta!  
“Rimanere” significa abitare nella sua casa e 
condividere la sua passione per la vita dell’uo-
mo.  
“Rimanere” significa accoglierlo nella nostra 
vita e dargli il permesso di mettere ordine nei 
nostri disordini. Un Dio che rimane è un Dio 
senza orologio perché sa che il destino dell’uo-
mo è l’eternità. Un Dio che "resta con noi", co-
me ha fatto con i discepoli di Emmaus, proprio 
perché si fa sera e si va incontro alla notte. Un 
Dio che non accontenta l’uomo con la semplice 
manna, ma lo riempie di vita "per sempre". 

 
Don Riccardo Taccardi                          

 In quel tempo, Gesù disse alla folla: 
«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno 
mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che 
io darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspra-
mente fra loro: «Come può costui darci la sua car-
ne da mangiare?». 
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: 
se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non 
bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi 
mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la 
vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 
Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera 
bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio 
sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, 
che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Pa-
dre, così anche colui che mangia me vivrà per me. 
Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello 
che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia que-
sto pane vivrà in eterno». 

ATTENZIONE  

dal 2 Settembre  

le Messe domenicali  

  tornano al solito 
orario 

  

ore 09.30  

ore 11.00  

e ore 18.30 



PARROCCHIA DI SANT’EGIDIO 

Festa della Comunità 
1 – 10 settembre 2018 

 

MOMENTI DI FRATERNITÀ

6 settembre – ore 19,30 

SERATA SCOUT – “Sguardo d’Insieme” 
 

8 settembre – ore 19,00 Stand Gastronomico 

curato dal Club “Forza Cesena – S. Egidio 

 Tortellini – Piadina salsiccia e affettati 
 

9 SETTEMBRE - ore 15,00 San zili par tot 
le famiglie si mettono in gioco 

 

9 settembre – ore 19,00 Stand Gastronomico -  

Tortellini e Strozzapreti– fritto di pesce e verdure 

Piadina salsiccia e affettati 

 

MOMENTI DI COMUNIONE 

 

1 settembre - ore 18,30 S. Messa 
 Festa liturgica di S. Egidio 

               
2 settembre - ore 16,00 

S. Messa e unzione infermi. 
 

3 - 6 settembre: ore 08,30 e 18,30 
S. Messe con predicazione. 

 

7 settembre - ore 20,45 
Processione con Maria 

Vie Chiesa - Lugo - Morciano -  Dei Fiori - 
Borghi - Viserba - Cerchia—Torriana 

               
8 settembre - dalle 17,00 alle 18,30 

Confessioni. 

               
9 settembre: - ore 11,00 

Presentazione candidati ai 
Sacramenti. 

               
10 settembre – ore 18,30 

Messa dei Volontari 

               
23 settembre – in ogni Messa 
Raccolta BORSE della SOLIDARIETÀ. 

               
30 settembre – ore 11,00 

MANDATO  
catechisti- capi - educatori. 

Sabato 15 settembre: 10-12 e 16-18 

Pre-iscrizioni catechismo - Open ACR & Scout 



FESTA  

DELLA PARROCCHIA 

8 — 9  SETTEMBRE 

 

 Cerchiamo persone per 

 aiutare in cucina   
 

         Gabriela  cell. 3391732464 

PELLEGRINAGGIO  
     AL MONTE 

Asterix e Obelix     –    Vacanze di Branco 2018  

Domenica 29 luglio i lupetti del Branco Roccia 
della Pace del gruppo scout Cesena 8 sono 
partiti alla volta della casa scout di Monte Co-
lombo, che sorge sulle prime, dolci, colline rimi-
nesi.  

All’arrivo ci accoglie Vergingetorix, il capo di 
un piccolo villaggio della Francia settentrionale 
abitato da irreducibili Galli, che resistono, deter-
minati, agli attacchi dei Romani.  

Ci chiede di unirci al suo popolo per aiutarlo a 
difendere il villaggio dai soprusi dell’esercito di 
Giulio Cesare.  

E, si sa, un lupetto non si tira mai indietro. 

Inizia così la nostra avventura, ma non siamo soli. Ad aiutarci nella missione ci sono Asterix, 
Obelix e Panoramix il druido.  

La settimana scorre veloce tra canti, giochi, momenti di riflessione, scherzi ai vecchi lupi, gavet-
toni carichi di acqua fresca, escursioni alle grotte di Onferno, cieli stellati e tanti sorrisi.  

Il nostro soggiorno in Gallia sta per volgere al termine, ma prima di ripartire ci aspetta la resa 
dei conti con i Romani. Tra scalpi, spade e fuochi d’artificio riusciamo a respingere l’ultimo, 
grande attacco dell’esercito di Roma. 

Da questa battaglia impariamo – o meglio, ricordiamo – un grande insegnamento: 

la forza del lupo è il Branco e la forza del Branco è il lupo. 
Scopriamo che, uniti, non c’è ostacolo che non possiamo affrontare. 

Dopo un ultimo grande banchetto, preparato sapientemente dai nostri fantastici cambusieri, ri-
mettiamo gli zaini in spalla e ci salutiamo, pronti a vivere un nuovo “anno scout” ricco di espe-

rienze ed emozioni.                                                                                                                 I Vecchi Lupi 

                15 Agosto  
              partenza ore     
                   04,30  
                (a piedi) 
 

            16 Agosto 
     partenza ore 07,45   
             (in pullman)  



Campo Reparto Rosa dei Venti Saludecio 2018 

C’è un’esperienza che lascia un segno indelebile nelle vite di chi ne fa 
parte: crea un prima ed un dopo; spaventa quando si deve partire e 
ancora di più quando è ora di tornare.  
Trovo difficile riassumere in poche righe cosa possa significare un 
Campo di Reparto...per cui vi racconterò qualcosa del nostro, il cam-
po del Reparto  Rosa dei Venti Cesena 8 vissuto nelle colline di Salu-
decio dal 25 Luglio al 5 Agosto 2018. 
Una piccola premessa: l’anno di attività scout era stato molto inten-
so, sulle orme delle Aquile Randagie che ci avevano portato a co-
struire da zero uno spettacolo teatrale e poi trascorrere 3 stupendi 
giorni nella base scout di Colico. 
Questo comportava fare un passo ulteriore, un campo dove volare 
alto ed esprimere l’immenso potenziale dei nostri esploratori e gui-
de. 
I primi a partire sono stati i ragazzi più grandi dell'Altasquadriglia, 
che hanno posto le basi della vita di campo,  costruendo un maesto-
so alzabandiera, un fuoco accogliente ed un altare fra colonne di 
alberi.  
Subito il giorno seguente è sopraggiunto il resto del gruppo e il tem-

po è iniziato a scorrere veloce fra costruzioni, scoutiadi 
e serate attorno al fuoco. Proprio in queste serate ani-
mate dalle squadriglie si è iniziata a percepire la forza di 
una comunità in cammino. 
Senza accorgersene i ragazzi si sono ritrovati catapultati 
in un nuovo pianeta, Pandora, abitato da una popolazio-
ne di indigeni blu, i Nav'i.  
Si fa così la conoscenza di Jake Sully, un marines entrato 
per caso a far parte del progetto Avatar che gli stravolge 
letteralmente la vita. Giorno dopo giorno attraverso le 
tappe della sua storia, i ragazzi vengono guidati a cono-
scere cibi e tradizioni di un popolo, a vegliare alle stelle, 

ad affrontare grandi battaglie e partire per raggiungere i propri obbiettivi.  
Vengono così affrontate le varie attività di campo (dalla gara di cucina alle uscite, dalle scoutiadi alla gara di espressione) con 
una consapevolezza diversa ed un nuovo entusiasmo. 
Fra tutte spicca la catechesi mattutina all’alzabandiera che attraverso la preghiera e testimonianze forti ha guidato ciascuno 
alla riscoperta di se stesso e del proprio destino, seguendo l’esempio di Jake ed aiutato dallo stupendo panorama circostante. 
Senza accorgersene si giunge così all’ultima giornata, quella dello smontaggio, della pizza per cena, dei trofei e dei saluti.  
Non ci sono unità di misura certe nello scoutismo...ma posso affermare che lo spessore di una comunità si stima dal modo in 
cui essa si verifica. Il consiglio finale di reparto ne è stata la conferma definitiva: ogni ragazzo ha condiviso se stesso, senza 
barriere o filtri, facendo trasparire crescita e maturità raggiunta. Dedico un pensiero speciale alla squadriglia Galli, vincitrice 
del trofeo di Campo: mai darsi per vinti, puntare in alto, scegliere ogni giorno chi vogliamo essere...è questo il segreto per rag-
giungere le vette più alte 
Ormai però era arrivata l’ora dei saluti, dove i più grandi condividono le lettere scritte durante l’esperienza dell’hike: in esse è 
racchiuso un vissuto, delle emozioni, dei rapporti, dei dolori e delle gioie...ed ognuna porta un nome: Ghepardo Astuto, Koala 
Premuroso, Stambecco Determinato, Procione Estroverso, Pettirosso Volenteroso, Quokka Dinamico, Toro Cortese, Gufo 
Sagace. 
Se il primo obiettivo del campo era diventare il proprio Avatar, cioè più consapevoli di chi siamo e cosa vogliamo, la più grande 
trasformazione è avvenuta nel quotidiano all’interno di ogni squadriglia. Girando per i sottocampi si è percepito sempre più un 
clima di serenità, una comunione di intenti, uno sforzo comune nel superare le difficoltà e le fatiche. Lo si leggeva dai sorrisi 
sinceri, dagli sguardi soddisfatti, da quella pacca in più sulla spalla.  
Perché in fondo...nel lavorare su noi stessi abbiamo ritrovato il gruppo, la voglia di stare con l'altro. 
 
                                                                                                                                                                                                          Buona strada, 
                                                                                                                                                                                                 Lupo Comprensivo 


